ASSOCIAZIONE “Noi del Battisti”
DELL’ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE STATALE “C. BATTISTI” 
S T A T U T O  
Art. 1 DENOMINAZIONE 
Viene costituita la libera associazione ““Noi del Battisti”” con sede presso l’Istituto Tecnico Commerciale Statale “C. Battisti” di Fano (PU), Viale XII Settembre, 3, organizzazione non lucrativa denominata  Associazione  “Noi del Battisti”.

Art. 2 STATUTO  
L’Associazione è regolata dal presente Statuto ed agisce nei limiti delle leggi statali e regionali e dei principi generali dell’ordinamento giuridico.

Il presente Statuto potrà essere modificato con deliberazione dell’assemblea, da adottarsi con maggioranza dei due terzi dei partecipanti all’assemblea stessa, che sarà valida con la presenza della maggioranza dei soci. 

Art. 3 FINALITA’ E ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE 
L’Associazione ha carattere volontario, non ha scopo di lucro, è apolitica e apartitica, opera in ambito socio-culturale-educativo, per la promozione e la tutela dei valori educativi, culturali, formativi, professionali e sociali da sempre sostenuti e diffusi dall’Istituto “C. Battisti”.

 Gli scopi e le finalità dell’Associazione sono: 

a) favorire e facilitare la conoscenza e l’incontro fra i vari iscritti; 

b) promuovere attività a carattere culturale, ricreativo e sportivo a favore dei soci allo scopo di creare un patrimonio comune di conoscenze; 

c) informare e aiutare gli studenti dell’Istituto “C. Battisti” per quanto riguarda le loro scelte di studio e di lavoro post-diploma; 

d) discutere tematiche e problemi degli studenti e, se necessario, intervenire attivamente all’interno    dell’Istituto su richiesta degli stessi o degli organi di amministrazione e direzione della scuola; 

e) fornire supporti professionali agli studenti e agli ex-allievi; 

f) stabilire contatti con analoghe associazioni italiane ed estere, anche allo scopo di facilitare gli scambi internazionali di studenti e di associati.

g) attivare altre forme di collaborazione con l’istituzione scolastica promuovendo incontri, dibattiti, conferenze, pubblicazioni, e quant’altro ritenuto utile al perseguimento dello scopo; 

h) organizzare occasioni di incontro tra gli ex-allievi, quali, a titolo d’esempio, spettacoli teatrali, mostre, proiezioni cinematografiche, gite, settimane bianche, attività sportive, e tutte le altre attività che saranno ritenute valide, compatibilmente con gli scopi sociali e le normative vigenti. 

Art. 4 SOCI 
Possono essere soci ordinari dell’Associazione:

· tutti gli ex-studenti dell’Istituto “C. Battisti”, compresi coloro che interruppero gli studi prima di conseguire il diploma di maturità purché  ne facciano richiesta al Comitato Direttivo;

-     i docenti e non docenti che hanno prestato o prestano servizio presso l’Istituto “Battisti”.

Possono far parte dell’associazione, chiedendone l’adesione in qualità di soci aggregati, tutte le persone interessate ad ampliare i propri orizzonti culturali che condividano lo spirito stesso dell’associazione, purché ne facciano esplicita richiesta motivata al Comitato Direttivo. 

Sono qualificati soci speciali, ammessi di diritto a titolo gratuito, tutti gli studenti, regolarmente iscritti all’Istituto “C. Battisti”. 

E’ altresì socio speciale, ammesso di diritto a titolo gratuito, l’Istituto stesso, rappresentato nella persona del  Dirigente scolastico pro-tempore. 

Ogni socio ordinario e aggregato, per mantenere lo status di associato, dovrà versare annualmente una quota associativa, stabilita con le modalità previste nel presente Statuto. La qualifica di socio e la permanenza sarà comprovata dalla trascrizione nel libro soci. 

Art. 5 QUOTA SOCIALE 
La quota associativa a carico dei soci è fissata dall’assemblea. Essa è annuale; non è frazionabile né ripetibile in caso di recesso o di perdita della qualità di socio. 

I soci non in regola con il pagamento delle quote sociali non possono partecipare alle attività dell’associazione e decadono  dalla qualifica di socio trascorsi  3 mesi dalla data di termine per il versamento della quota. 

Per i soci ordinari l’inosservanza dei termini di versamento della quota inibisce il diritto a prendere parte e a deliberare a qualsiasi titolo all’interno di ciascun organismo sociale. Essi non sono considerati elettori e non possono essere eletti alle cariche sociali. 

Art. 6 DIRITTI  E  DOVERI  DEI  SOCI 
Tutti i soci hanno il diritto di partecipare alle attività promosse dall’associazione. 

I soci ordinari hanno il diritto di eleggere gli organismi sociali dell’Associazione e di approvare regolamenti interni e bilanci. Inoltre hanno il diritto di informazione e di controllo, stabiliti dalla Legge e dallo Statuto. 

I soci svolgono attività in favore dell’Associazione senza fine di lucro, nel rispetto dello statuto, del regolamento interno e dei piani di lavoro concordati. 

Il comportamento verso gli altri aderenti e all’esterno dell’Associazione deve essere improntato all’assoluta correttezza e buona fede. 

Art. 7 RECESSO, DECADENZA, ESCLUSIONE 
La qualità di socio si perde per recesso, decadenza, esclusione. 

- Recesso: è facoltà del socio dimettersi dall’Associazione in qualsiasi momento, fermo restando il rispetto dei piani di lavoro già concordati al fine di non compromettere l’attività dell’Associazione. 

- Decadenza: il Comitato Direttivo può sancire la decadenza del socio che non abbia versato la quota associativa annuale. 

- Esclusione: Il Collegio dei Probiviri  delibera l’esclusione dei soci che contravvengono ai doveri indicati dal presente statuto e da quanto successivamente predisposto e deliberato in sede di assemblea, nonché per azioni ritenute disonorevoli dentro e fuori l’associazione. 

Art. 8 PATROCINI 
Enti locali, Istituzioni, privati, fondazioni e organizzazioni potranno formalizzare il loro sostegno all’Associazione attraverso la formula del patrocinio, sia in forma gratuita che concorrendo con contributi e donazioni. 

Il patrocinio può essere pubblicizzato nei documenti dell’Associazione. 

Rappresentanti degli enti patrocinanti potranno essere invitati alle assemblee e/o convocati per specifiche riunioni. 

Art. 9 ORGANISMI SOCIALI 
Sono organismi dell’Associazione: 

- Assemblea generale dei soci. 

- Presidente. 

- Comitato Direttivo. 

            - Comitato dei Revisori dei Conti.

            - Collegio dei Probiviri 

Art. 10 ASSEMBLEA 
L’Assemblea è composta da tutti i soci ordinari dell’Associazione in regola con il versamento delle quote sociali. 

L’Assemblea si riunisce in via ordinaria una volta all’anno e, in via straordinaria, ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario. 

Il Presidente dell’Associazione convoca l’assemblea a mezzo di idonea comunicazione scritta 15 giorni prima della data prevista, comunicando l’ordine del giorno. 

La convocazione può avvenire anche su richiesta di un terzo dei soci ordinari, in tal caso il Presidente dovrà provvedere alla convocazione, con le modalità di cui al terzo comma, entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta. 

L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di metà più uno dei soci. In seconda convocazione l’assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei partecipanti. 

L’assemblea in sede ordinaria ha i seguenti compiti: 

- discutere e deliberare sui bilanci consuntivo e preventivo e sulle relazioni del Comitato Direttivo; 

- nominare i membri del Comitato Direttivo; 

- nominare il Comitato dei Revisori dei Conti;

- nominare il Collegio dei Probiviri; 

- deliberare circa le scelte patrimoniali dell’associazione; 

- determinare la quota associativa annuale. 

L’assemblea in sede straordinaria ha i seguenti compiti: 

- deliberare sullo scioglimento dell’associazione, 

- deliberare sulla proposta di modifica dello statuto, 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione. 

L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. Il voto è delegabile per iscritto ad altro socio ordinario  che non potrà essere portatore di più di tre deleghe. 

Art. 11 COMITATO DIRETTIVO 
Il Comitato Direttivo è eletto dall’Assemblea dei soci ordinari, che ne stabilisce il numero dei membri. 

Il Comitato Direttivo dura in carica tre anni ed è rieleggibile. 

L’assenza non giustificata a più di tre riunioni consecutive implica la decadenza. 

In caso di dimissioni, di decadenza, di cessazione di uno dei componenti, il Comitato Direttivo provvede alla sua immediata sostituzione con il primo dei non eletti o, in mancanza di altri candidati, cooptando un nuovo membro scelto tra i soci eleggibili, avendo cura di far ratificare la scelta nel corso della prima assemblea utile dei soci, che potrà eventualmente decidere diversamente, senza che siano resi inefficaci o nulli gli atti precedentemente compiuti dagli interessati non confermati. La durata in carica è comunque non oltre alla scadenza naturale del Comitato Direttivo. 

Il Comitato Direttivo si riunisce almeno due volte l’anno. 

Il Presidente convoca il Comitato Direttivo a mezzo avviso scritto contenente l’ordine del giorno da recapitarsi a tutti i componenti almeno 15 giorni prima della data stabilita, o a discrezione in caso d’urgenza, purché motivata, senza limiti di tempo. 

Il Presidente presiede le riunioni del Comitato Direttivo. 

Le riunioni del Comitato Direttivo sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti in carica; il Comitato Direttivo delibera a maggioranza semplice in base al numero dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Il Comitato Direttivo si occupa della gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione. 

Il Comitato Direttivo può istituire gruppi di lavoro per la promozione e lo sviluppo di specifiche attività dell’Associazione e può delegare parte delle sue funzioni ai suoi soci componenti. 

Art. 12 PRESIDENTE 
Il Presidente è eletto dal Comitato Direttivo al suo interno a maggioranza assoluta. 

Il Presidente rappresenta l’Associazione e compie tutti gli atti giuridici che impegnano la stessa e gli atti amministrativi che ne dovessero derivare. 

Può nominare un Vice-presidente e delegare altri componenti del Comitato Direttivo a sostituirlo in caso di necessità. 

Il Presidente convoca il Comitato Direttivo e l’Assemblea dei Soci. 

Art. 13 REVISORI DEI CONTI 
L’assemblea nomina un collegio di tre Revisori dei conti, anche tra i non soci. 

Ha il compito di verificare la corretta tenuta dell’amministrazione dell’Associazione e riferire all’assemblea. 

Il Collegio dei Revisori dura in carica tre anni. Al proprio interno i membri nominano un Presidente del Collegio dei Revisori che coordinerà le attività di funzione, convocando e gestendo l’organismo. 

I Revisori dei conti possono essere invitati a partecipare alla riunioni del Comitato Direttivo. 

Art.14  COLLEGIO DEI PROBIVIRI

I membri del collegio dei Probiviri, eletti dall’Assemblea ordinaria, sono tre e durano in carica tre anni e sono rieleggibili. Per la regolare costituzione delle sedute del Collegio dei Probiviri è necessaria la presenza dei tre componenti. Per ciascuna questione ad essi deferita, i Probiviri nominano, nel proprio ambito, il Presidente del Collegio che provvede anche ad istruire la pratica.

Sono demandate al Collegio dei Probiviri le controversie riguardanti:

· l’interpretazione e l’applicazione dello Statuto;

· la durata e la decadenza dalle cariche ed eventuali problemi di incompatibilità;

· i contrasti tra soci che afferiscano all’esercizio delle attività dell’Associazione;

· i contrasti tra soci e l’associazione.

I Probiviri, che godono dei necessari poteri istruttori e di indagine, possono avviare l’azione di propria iniziativa o su istanza di uno o più associati. La suddetta istanza deve essere inoltrata loro mediante lettera raccomandata presso la sede dell’Associazione.

I Probiviri si pronunciano sui temi di cui vengono investiti entro trenta giorni dal conferimento dell’incarico. Le loro pronunce debbono essere fondate sull’interpretazione dello Statuto. Le decisioni dei Probiviri sono inappellabili.

I Probiviri, senza diritto di voto, possono essere invitati a partecipare alle riunioni del Comitato Direttivo.

Art. 15 VERBALI E COMUNICAZIONI
Le riunioni dell’Assemblea, del Comitato Direttivo e del Collegio dei Revisori dei conti vengono verbalizzate sui relativi libri sociali, consultabili dai soci. 

Ai fini delle comunicazioni prevista nel presente Statuto è costituito un Albo presso la sede dell’Associazione. Tutte le comunicazioni, comprese le convocazioni, delibere, ordini del giorno e quant’altro abbia effetto verso e tra gli associati e o gli organismi sociali, avranno piena validità ed efficacia in dipendenza della pubblicazione all’Albo. 

Art. 16 RISORSE ECONOMICHE E PATRIMONIO DELL’ASSOCIAZIONE 
Le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento dell’attività dell’Associazione sono costituite da: 

a. quote associative e contributi da soci; 

b. contributi di enti, privati, organismi pubblici; 

c. liberalità, donazioni, lasciti, versamenti volontari di terzi o associati; 

d. introiti derivanti da convenzioni; 

e. rendite di beni pervenuti all’associazione a qualunque titolo; 

f. ricavati di manifestazioni, contributi e rimborsi spese a sostegno generico dell’Associazione e/o finalizzati a specifiche attività. 

In caso di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio dell’Associazione sarà devoluto ad altra organizzazione no-profit o per fini di pubblica utilità, secondo le norme di legge pro-tempore vigenti. 

Art. 17 BILANCIO  
L’esercizio finanziario si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Entro novanta giorni dalla fine di ogni esercizio verranno predisposti dal Comitato Direttivo il bilancio preventivo e consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’assemblea dei soci.  Gli utili o avanzi di gestione, nonché eventuali fondi o riserve saranno portati a nuovo bilancio. I bilanci sono consultabili dai soci presso la sede operativa nei dieci giorni che precedono l’assemblea di approvazione. 

Art. 18 NORMA FINALE
Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento alle norme del codice civile e alle leggi vigenti in materia. 

Fano, 10 novembre 2003
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